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VERBALE N. 2 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva, nominata con D.R. n. 635/2021 del 

2 marzo 2021 pubblicato sul sito web di Ateneo in data 2 marzo 2021, composta dai Professori: 

De Nardis Paolo, Ordinario SSD SPS/07 SC 14/C1 presso il Dipartimento di Comunicazione e 

Ricerca Sociale (Co.Ri.S.) di Sapienza Università Roma; 

Longo Mariano, Ordinario SSD SPS/07 SC 14/C1 presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi 

sull’Uomo dell’Università del Salento; 

Grassi Valentina, Associata SSD SPS/07 SC 14/C1 presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”, 

avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale (Google Meet e posta elettronica), si 

riunisce (al completo) il giorno 26 marzo 2021 alle ore 9.00.  

Si procede quindi alla conferma della nomina del Presidente eletto nella persona del Prof. Paolo De 

Nardis e del Segretario eletto nella persona della Prof.ssa Valentina Grassi. 

Il Presidente incarica il Segretario di trasmettere il presente verbale e i relativi allegati, con una nota 

di trasmissione, al responsabile della procedura. 

Il verbale e gli allegati dovranno altresì essere trasmessi in formato elettronico (word oppure pdf 

convertito da word) all’indirizzo scdocenti@uniroma1.it, al fine di assicurarne la pubblicazione sul 

sito dell’Ateneo per almeno sette giorni.   

La Commissione prende atto di avere ricevuto dal Responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione in formato elettronico, trasmessa dagli 

stessi ai fini della valutazione.  

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati, prende atto che 

hanno presentato domanda di partecipazione alla procedura di valutazione in epigrafe n. 5 candidati 

e dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e 

dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura sono i seguenti:  

Dott. Luca ALTERI 

Dott.ssa Viviana ASARA 



Dott.ssa Flavia CANGIÀ 

Dott.ssa Ilaria RICCIONI 

Dott.ssa Anna SERGI 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla 

base dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, 

procede a stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica 

svolta, una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività 

di ricerca (ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 2). 

Il Prof. Paolo De Nardis rileva di aver in comune quattro lavori con il candidato Luca Alteri e in 

particolare i lavori numerati come 2, 3, 8 e 9 nell’elenco delle pubblicazioni presentate dal 

candidato, nei quali lavori si evince chiaramente l’apporto individuale del candidato. 

La Commissione, sulla scorta delle dichiarazioni del Prof. Paolo De Nardis, che si riportano: 

“trattasi di rapporti di collaborazione meramente intellettuale e non vi è alcuna comunanza di 

interessi economici di intensità tale da ravvisarsi ipotesi di conflitto di interessi. Non si tratta infatti 

di collaborazione che presenta caratteri di sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo a un 

vero e proprio sodalizio professionale”, e tenuto conto che nei lavori in comune con il candidato 

Luca Alteri è chiaramente individuabile l’apporto di ciascuno degli autori, ammette alla valutazione 

le pubblicazioni riportate come 2, 3, 8 e 9 nell’elenco della pubblicazioni presentate dal candidato 

Luca Alteri.  

La Commissione, dopo ampia e approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, sulla base delle valutazioni effettuate, procede quindi a una breve 

valutazione comparativa, specificandone gli esiti (ALLEGATO 2 AL VERBALE N. 2). 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità dei componenti, sulla base delle valutazioni formulate dichiara il 

candidato dr. Luca Alteri vincitore della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art.18, 

comma 4, della L.240/2010 per la copertura di n. 1 posto di Professore di ruolo di II fascia per il 

settore concorsuale 14/C1, settore scientifico-disciplinare SPS/07, presso il Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale.  

Il candidato/la candidata sopraindicato/a risulta quindi selezionato/a per il prosieguo della 

procedura che prevede la delibera di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella 

opportuna composizione. 

La Commissione procederà quindi a redigere la Relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

 

La seduta è tolta alle ore 19.10. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 26 marzo 2021 

 



PER LA COMMISSIONE: 

 

Prof. ssa Valentina Grassi (Segretario)  

  



CODICE CONCORSO 2020 PAE 010 

PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18, 

COMMA 4, DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/C1 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/07  PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 

Comunicazione e Ricerca Sociale (Co.Ri.S.). BANDITA CON D.R. N. 2880/2020 DEL 16 
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    ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 2  

 

Candidato  

Luca ALTERI  

Profilo curriculare 

Il Candidato, abilitato per la II fascia nel settore concorsuale 14/C1 dal 31 luglio 2017, svolge 

attualmente il ruolo di coordinatore del settore di ricerca “Territorio e Società” presso l’Istituto di 

Studi Politici “S. Pio V”. Laureato in Scienze Politiche alla Sapienza Università di Roma, si è poi 

dottorato in Sociologia e Sociologia Politica presso l’Università degli Studi di Firenze e ha svolto 

tre post-Doc tra Sapienza Università di Roma e LUM “Jean Monnet” di Casamassima (Bari). Negli 

ultimi anni ha svolto attività di docenza a contratto in insegnamenti riconducibili a SPS/07 e 

SPS/10, mentre il coordinamento di numerosi progetti rientra nelle funzioni previste dal suo ruolo 

di responsabile di area di ricerca presso l’Istituto di Studi Politici “S. Pio V”. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare del candidato è coerente con il ventaglio di opportunità offerte dalla sociologia 

generale. La formazione, il dottorato e le esperienze post-doc sono tutte configurabili come 

pertinenti al settore per cui si bandisce la presente selezione. L’attività didattica si svolge a metà tra 

il settore della sociologia generale (SPS/07) e quello della sociologia economica (SPS/10).  

 

Ai fini della presente procedura, conformemente a quanto stabilito dal Bando, il candidato 

presenta 10 pubblicazioni scientifiche, come da elenco di seguito riportato: 

1. Monografia – A. Barile, L. Raffini, L. Alteri, Il tramonto della città, DeriveApprodi, Roma, 

2019, ISBN: 978-88654-82965. 

2. Saggio in volume collettaneo – con P. De Nardis, C. Davoli, R. Pascucci, “Disuguaglianza 

ed esclusione sociale in Italia e in Europa”, in C. Dell’Aringa, P. Guerrieri (a cura di), 

Inclusione, produttività, crescita, Il Mulino, Bologna, 2019, ISBN: 978-88-15-28385-6. 

3. Articolo in rivista di classe A – con P. De Nardis, L’eHealth degli altri: uno sguardo dal 

Sud del mondo, in “Salute e Società”, n.2, 2019, ISSN: 1723-9427. 

4. Articolo in rivista di classe A – con A. Cirulli, L. Raffini, L’innovazione sociale urbana tra 

sperimentazione di nuove forme di governance e disimpegno del welfare, in “La Rivista 

delle Politiche Sociali”, v.1, 2019, ISSN: 1724-5389. 

5. Articolo in rivista di classe A - Odio il Sessantotto. L’immanenza e l’insufficienza dell’anno 

che “tutto comprende”, in “SocietàMutamentoPolitica”, v.9, 2018, ISSN: 2038-3150. 



6. Saggio in volume collettaneo – “Il Sociologo della Città: la nuova scienza urbana tra crisi e 

partecipazione civica”, in M.C. Marchetti, A. Millefiorini (a cura di), Partecipazione civica, 

beni comuni e cura della città, Franco Angeli, Milano, 2017, ISBN: 978-8891-761163. 

7. Articolo in rivista di classe A – con C. Leccardi, L. Raffini, Youth and the Reinvention of 

Politics. New Forms of Participation, in “Partecipazione e Conflitto”, v. 9, 2016, ISSN: 

2035-6609. 

8. Articolo in rivista di classe A – con P. De Nardis, “Tutta mia la città”. Il sociologo e la 

scienza urbana, in “Sociologia Italiana”, v.8, 2016, ISSN: 2281-2652.  

9. Articolo in rivista di classe A -  con P. de Nardis, Le metapolitiche per la città. Una 

introduzione, in “La Rivista delle Politiche Sociali”, n.1, 2016, ISSN: 1724-5389. 

10. Monografia - L. Alteri, L. Raffini, La nuova politica. Mobilitazioni, movimenti e conflitti in 

Italia, EdiSES, Napoli, 2014, ISBN: 9788879598064.  

 

Lavori in collaborazione 

Per i lavori in collaborazione, ai fini della valutazione, risulta chiaramente enucleabile il 

contributo individuale del candidato. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il Candidato mostra una presenza convegnistica di livello importante, per la quale si può notare sia 

la dimensione internazionale, sia l’attitudine all’interdisciplinarietà, nell’esporre tematiche sempre 

organicamente interne alla sociologia generale. Le pubblicazioni del candidato mostrano la stessa 

volontà di superare gli steccati disciplinari, dal momento che la “questione urbana” rappresenta lo 

sfondo su cui analizzare macro e micro processi che caratterizzano la fase attuale della modernità.  

Va sottolineata l’attenzione per le periferie, luoghi dell’accettazione di valori consumistici difficili 

da ottenere e dell’eruzione della rabbia di una pluralità di categorie sociali (giovani fuoriusciti dal 

circuito formativo e ancora inoccupati, Seconde Generazioni, neo-disoccupati, impiegati 

nell’economia informale oppure sotto-occupati in quella delle piattaforme, ceto medio a rischio di 

proletarizzazione). Questi argomenti vengono “calati” dal Candidato all’interno di tentativi di 

teorizzazione apprezzabili nell’intenzione e nell’intuizione. Riflessioni teoriche ed empiriche di tale 

consistenza e contenuto sono state diffuse, dal Candidato, mediante una pubblicistica assai prolifica, 

come è evidente oltrepassando il confine delle dieci pubblicazioni selezionale e approcciando 

l’intero suo percorso bibliografico: undici articoli su riviste di classe A e capitoli in curatele con 

collocazione editoriale adeguata, a volte eccellente. Non mancano, nel Candidato, margini di 

miglioramento: la propensione empirica, ad esempio, piuttosto pronunciata nei primi anni della sua 

attività di ricerca, sembra poi aver ceduto il passo ad analisi più teoriche, che in qualche caso 

sarebbe opportuno confortare con dati di ricerca. 

 

 

  



Candidato  

Viviana ASARA 

Profilo curriculare 

La Candidata è stata recentemente abilitata (18 novembre 2020) per la II fascia nel settore 

concorsuale 14/C1 ed è attualmente Assistant Professor presso la Vienna University of Economics 

and Business (WU), nell’Institute for Multi-Level Governance and Development (Socioeconomics 

Department). Si è laureata nell’Università degli Studi di Bologna (Scienze internazionali e 

Diplomatiche) e si è dottorata in Enrivonmental Science and Technology presso l’Università 

Autonoma di Barcellona (UAB). L’attività di docenza risale agli ultimi anni e si concentra nel 

master in Social Ecological Economics and Policy, oltre che nell’insegnamento di Environmental 

Politics nel corso di laurea triennale in Business, Economics and Social Sciences, sempre 

nell’ateneo viennese. Si registrano, inoltre, diverse esperienze come Visiting Student e Visiting 

Fellow. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

La Candidata evidenzia un profilo curriculare caratterizzato da forte interdisciplinarietà. Laureata in 

Scienze Internazionali e Diplomatiche presso l’Università di Bologna, ha conseguito un dottorato  

in politica ambientale presso l’Università Autonoma di Barcellona. Ha al suo attivo numerose 

esperienze didattiche e di visiting, e svolge attività didattica prevalentemente nell’ambito della 

politica ambientale e del cambiamento climatico, tematiche solo parzialmente coerenti con il settore 

per cui si bandisce la presente procedura selettiva.    

 

 

Ai fini della presente procedura, conformemente a quanto stabilito dal Bando, la candidata 

presenta 10 pubblicazioni scientifiche, come da elenco di seguito riportato: 

1. Articolo in rivista di classe A – Untangling the radical imaginaries of the Indignados’ 

movement: Commons, autonomy and ecologism, in “Environmental Politics”, 2020, 

https://doi.org/10.1080/09644016.2020.1773176 

2. Articolo in rivista di classe A - con A. Varvarousis, B. Akbulut, Commons: A Social 

Outcome of the movement of the squares, in “Social Movement Studies”, 2020, 

https://doi.org/10.1080/14742837.2020.1793753 

3. Articolo in rivista di classe A - The Redefinition and Co-Production of Public Services by 

Urban Movements, in “Partecipazione e Conflitto”, 2019, DOI: 

10.1285/i20356609v12i2p539.  

4. Articolo in rivista - The Indignados as a Socio-Environmental Movement: Framing the 

Crisis and Democracy, in “Environmental Policy and Governance” 2016, 

https://doi.org/10.1002/eet.1721. 

5. Articolo in rivista di classe A – con E. Profumi, G. Kallis, Degrowth, Democracy and 

Autonomy, in “Environmental Values”, 2013, DOI: 10.3197/096327113X13581561725239. 

6. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale – con I. Otero, F. Demaria, E. 

Corbera, Socially sustainable degrowth as a social–ecological transformation: repoliticizing 

sustainability, in “Sustainability Science”, 2015, DOI: 10.1007/s11625-015-0321-9 

7. Monografia – Democrazia senza crescita. L’ecologia politica del movimento degli 

Indignados, Aracne, Roma, 2020, ISBN: 978-88-255-3892-2.  

8. Saggio in volume collettaneo - “Ecological Economics: From Nature to Society”, in L. 

Fischer, J. Hasell, J.C. Proctor, D. Uwakwe, Z. Ward Perkins, C. Watson (a cura di), 



Rethinking Economics. An Introduction to Pluralist Economics, Routledge, 2018, ISBN: 

9781138222670 

9. Saggio in volume collettaneo – “Social movement and resistance”, in C. Spash (a cura di), 

Routledge Handbook of Ecological Economics. Nature and Society, Routledge, 2017, ISBN: 

9781315679747 

10. Articolo in rivista - The Limits of Liberal Democracy: Prospects for Democratizing 

Democracy, in “Democratic Theory”, 2020, https://doi.org/10.3167/dt.2020.070105 

 

Lavori in collaborazione 

Per i lavori in collaborazione, ai fini della valutazione, risulta chiaramente enucleabile il 

contributo individuale della candidata, anche nella forma di autocertificazione.  

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Dentro una vocazione internazionale ben evidente e una indubbia capacità di “lavorare in rete”, la 

Candidata suggerisce linee di competenze non banali – comprensive di una metodologia della 

ricerca empirica di stampo etnografico – ma appare esogena rispetto alle istanze del Bando. La 

collocazione editoriale della produzione scientifica è di buon livello, con quattro articoli in rivista di 

classe A. In un caso, il saggio presentato è pubblicato in rivista non elencata dall’ANVUR tra le 

riviste scientifiche di area 14. Si rileva inoltre un’intensa attività convegnistica di livello 

internazionale. È da notare che, anche quando la Città diventa il setting (etnografico) dell’intervento 

scientifico della Candidata, questo si dipana sempre secondo linee di teoria economica oppure, 

alternativamente, di sociologia dei movimenti sociali. Entrambe sono maneggiate competentemente, 

sebbene con una certa ripetitività che poco si accorda con quanto statuito dal Bando. 

 

  



Candidato  

Flavia CANGIÀ 

 

Profilo curriculare 

Abilitata nel 2020 alla funzione di professore di II fascia nel settore concorsuale 14/C2, la candidata 

è attualmente Senior Researcher presso l’Università di Friburgo. Laureata in Sociologia alla 

Sapienza, si è perfezionata in Etnologia e Antropologia presso la Swiss Antropological Association, 

acquisendo in seguito un dottorato in Antropologia presso l’Università di Friburgo dove ha svolto 

diverse funzioni accademiche. Quanto all’attività didattica, questa si è svolta principalmente in 

Svizzera, presso le Università di Neuchâtel e di Friburgo, con continuità a partire dal 2014, su 

tematiche affini, sebbene non strettamente pertinenti, il settore per cui si bandisce il concorso 

(sociologia della famiglia, sociologia delle migrazioni e sociologia delle emozioni connesse ai 

processi migratori). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

La candidata, fin dalla formazione post-laurea, indirizza i suoi interessi in direzione delle scienze 

etnologiche e antropologiche. Sia la formazione complessiva, sia l’attività didattica mostrano una 

attenzione specifica per i temi delle migrazioni, dei processi di integrazione e discriminazione, 

configurando un profilo di buon livello, sebbene non propriamente pertinente con il settore 

scientifico disciplinare SPS/07 per cui si bandisce la presente selezione.  

 

Ai fini della presente procedura, conformemente a quanto stabilito dal Bando, la candidata 

presenta 10 pubblicazioni scientifiche, come da elenco di seguito riportato: 

1. Articolo in rivista di classe A – con Suter, B. (2020) Time and Family On the Move: 

‘Accompanying Partners’ in Geographical Mobility. Time & Society 29(3) 813–835 

2. Articolo in rivista di classe A – (2019). “Switzerland doesn’t want me”. Work, precarity  

3. and emotions for mobile professionals’ partners. Migration Letters 16 (2), 207-217. 

4. Articolo in rivista di classe A – con Zittoun, T. (2018). Editorial: When Expatriation is a 

Matter of Family. Opportunities, Barriers and Intimacies in International Mobility. 

Migration Letters 15 (1), 1-16. 

5. Articolo in rivista di classe A – con Levitan, D., Zittoun, T. (2018). Family, Boundaries 

and Transformation.The International Mobility of Professionals and Their Families. 

Migration Letters 15 (1), 17-31. 

6. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale – (2017). (Im)Mobility and the 

Emotional Life of the Expat Spouses. Emotion, Space and Society 25, 22-28. 

7. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale – (2017). Childhoods as 

Political Projects. A Comparison between Cultural Nationalism and Minority Activism 

in Japan. Global Studies of Childhood 7, 6-16. 

8. Articolo in rivista di classe A - (2017). Emotions and Symbolic Boundaries. Reflections 

on Italian Youths’ Views About Migration. Ethnic and Racial Studies 40 (10), 1720–

1738. 

9. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale - (2014). The Hindu Rights 

Action Force and the Definition of the “Indian Community” in Malaysia. Sociological 

Research Online 19 (4), 1-14. 

10. Articolo in rivista -  (2013). From Heterotopias to Cultural Landscapes. On 

Reconstructing Buraku Leather Towns into “Japanese National Spaces”. Urbanities 3 

(1), 44-62. 



11. Articolo in rivista di classe A - (2012). “Children of Kinegawa” and the Transformation 

of the “Buraku Identity” in Japan. Childhood 19 (3), 360-374. 

https://doi.org/10.1177/0907568212444739 

 

Lavori in collaborazione 

Per i lavori in collaborazione, ai fini della valutazione, non risulta chiaramente enucleabile il 

contributo individuale della candidata, neanche nella forma di autocertificazione.  

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata dichiara una attività convegnistica dinamica, su tematiche legate ai processi migratori, 

spesso in convegni configurabili come legati all’antropologia. Le ricerche svolte complessivamente 

dalla candidata sono anch’esse a metà strada tra interessi sociologici e antropologici. La candidata 

dichiara di aver acquisito finanziamenti per tre ricerche. La candidata presenta 10 pubblicazioni, 

tutti articoli su rivista, di cui sei su riviste di classe A nel settore concorsuale e tre su riviste che non 

compaiono nell’elenco aggiornato Anvur delle riviste scientifiche di area 14. Nella produzione più 

recente, la candidata affronta temi legati alla sociologia delle migrazioni. A questa tematica sono 

dedicate, con diverse declinazioni, cinque pubblicazioni, una delle quali è l’editoriale di un numero 

monografico di rivista. Il resto delle pubblicazioni (tre) sono dedicate una al gruppo sociale Baruku 

in Giappone, una alla rappresentazione dei migranti in un liceo romano, e in ultimo, una alla 

costruzione dell’identità e alla rivendicazione dei diritti nei gruppi Hindu in Malesia. L’attività 

scientifica è di buon livello, sebbene spesso manchi una accurata riflessione metodologica sulle 

tecniche (sempre qualitative) che la candidata adotta. Va rilevata una certa ripetitività dei temi, che 

indebolisce l’originalità di molti dei prodotti conferiti. Va in ultimo sottolineato che i prodotti non 

appaiono propriamente congruenti con il settore della sociologia generale, avvicinandoli 

maggiormente alla sociologia politica, alla sociologia delle emozioni e alla sociologia dei processi 

migratori.    

 

 

  



Candidato  

Ilaria RICCIONI 

 

Profilo curriculare 

La Candidata, abilitata per la II fascia dall’aprile 2018 nel settore concorsuale 14/C1, è attualmente 

ricercatrice di ruolo a tempo indeterminato confermata e professore aggregato di Sociologia 

Generale, dal 1° marzo 2007, presso la Facoltà di Scienze della Formazione della Libera Università 

di Bolzano. Laureata in Sociologia presso la Sapienza, si è dottorata presso la medesima università 

in Teoria e ricerca sociale, con una dissertazione sul Futurismo. L’autodichiarazione di “vincitrice 

pari merito di concorso per professore associato SPS/07 sociologia generale presso l’Università 

degli Studi di Foggia, il 20 gennaio 2020” va invece rettificata, poiché dal Giudizio collegiale della 

Commissione si evince chiaramente la prevalenza di un’altra candidata, chiamata successivamente 

dall’Università degli Studi di Foggia, da cui, quindi, la non chiamata della prof.ssa Riccioni. Dal 

2007 in poi la Candidata vanta un’intensa e continuativa didattica presso la già menzionata Libera 

Università di Bolzano, per lo più nel settore disciplinare SPS/07, con sporadiche esperienze in 

SPS/08, ma prima dell’anno accademico 2014-2015. La Candidata vanta, inoltre, cinque periodi 

all’estero come Visiting Researcher. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare della candidata appare congruente con il settore per cui si bandisce la presente 

selezione. Ricercatrice confermata in sociologia generale, ha svolto attività didattica, sia in Italia sia 

all’estero, su tematiche pertinenti al settore, o affini (con particolare attenzione alla sociologia dei 

processi culturali).  

 

Ai fini della presente procedura, conformemente a quanto stabilito dal Bando, la candidata 

presenta 10 pubblicazioni scientifiche, come da elenco di seguito riportato: 

 

1. Monografia - Teatro e società. Il caso dello Stabile di Bolzano, Roma, Carocci, 2020 

2. Monografia – Élite e partecipazione politica. Saggio su Vilfredo Pareto, Roma, 

Carocci, 2016.  

3. Monografia - Bolzano, città di frontiera. Bilinguismo, appartenenza, cittadinanza 

Roma, Carocci, 2012. 

4. Curatela (con varie voci da lei stessa redatte) – Dizionario di sociologia, Gremese-

Larousse, Roma, 2008. 

5. Saggio in volume collettaneo - Art, Capitalist Markets, and Society: Insights and 

Reflections on Contemporary Art, in V.D. Alexander, S. Hägg, S. Häyrynen, E. 

Sevänen (eds.), Art and the Challenge of Markets – vol. 2, Palgrave, 2018.  

6. Saggio in volume collettaneo - Society as collective body. Styles of embodiment in the 

arts as symptoms of school change, in A. Scarinzi (ed.), Recasting Aesthetic 

Experience: Emotions and “Continuity Principle”, Cuvillier Verlag, 2018. 

7. Saggio in volume collettaneo - Arte e teoria sociale nell’opera di Georg Simmel, in C. 

Corradi, D. Pacelli e A. Santambrogio (a cura di), Simmel e la cultura moderna, 

Morlacchi, 2010. 

8. Articolo in rivista di classe A - “L’arte come recupero del sacro in una società laica”, 

in Religioni e Società, v. 57, 2007. 



9. Articolo in rivista - “Notes on Weber, Lukács and Adorno on Culture”, in Metis. 

Ricerche di sociologia, psicologia e antropologia della comunicazione, vol. XXVII, 

n.1/2020. 

10. Articolo in rivista - “Sull’utilità e il danno della conoscenza sociologica”, in Culture e 

Studi del Sociale. CuSSoc, 4 (1), 2019. 

 

Lavori in collaborazione 

La Candidata non presenta lavori in collaborazione. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La Candidata mostra una presenza convegnistica di buon profilo, suffragata da numerose esperienze 

organizzative che la collocano in una certa posizione nel panorama internazionale. Il profilo di 

ricerca della Candidata è dimidiato tra un interesse per i classici del pensiero sociologico – sorretto 

da una solida formazione teorica – e un’attenzione alla sociologia dell’arte e dello spettacolo, con 

una progressiva prevalenza del secondo percorso euristico rispetto al primo. Tanto le riflessioni sui 

classici del pensiero sociologico (Weber, Simmel, Wright Mills, Baudrillard), quanto lo sguardo 

sulla realtà urbana (sostanzialmente concentrata sul caso studio di Bolzano) utilizzano la lente delle 

arti, la cui produzione, fruizione e recente deterioramento narcisistico diventano paradigma 

interpretativo dell’intera società. Si tratta, a ben vedere, di una prospettiva sicuramente affascinante, 

ma distonica rispetto ai criteri valutativi espressi dalla presente Commissione. Nondimeno, le 

tematiche esposte non sempre rientrano a pieno titolo nel settore disciplinare SPS/07. Lo stesso 

problema è riscontrato nella produzione scientifica, per la quale – accanto a interessanti contributi 

sulla storia del pensiero sociologico – compaiono pubblicazioni solo limitrofe al settore disciplinare 

SPS/07. Mentre la vocazione all’internazionalizzazione è sicuramente nelle corde della Candidata, 

la presenza di articoli su riviste di Classe A è limitato a un unico caso, peraltro appena tangenziale 

ai contenuti richiesti dal Bando in questione.  

 

  



Candidato  

Anna SERGI 

 

Profilo curriculare 

La Candidata ha acquisito l’abilitazione nel settore concorsuale per cui si bandisce in data 

08/07/2020. Laureata in Giurisprudenza presso l’Università di Bologna, ha un dottorato in 

Sociologia conseguito presso l’Università dell’Essex, dove attualmente svolge attività di Senior 

Lecturer in Criminologia. Vanta numerose esperienze come Visiting Fellow presso istituzioni 

internazionali. Le esperienze di insegnamento, anche di livello internazionale, sono tutte 

configurabili come solo parzialmente congruenti al settore disciplinare per cui si bandisce,  in 

quanto collegabili alla sociologia del crimine o alla criminologia (settore scientifico-disciplinare 

SPS/12).  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il percorso di formazione è interessante e manifesta una forte proiezione internazionale. 

Purtuttavia, la Commissione rileva una attenzione per tematiche fortemente centrate sulle scienze 

criminologiche. Complessivamente, il profilo curriculare si configura come solo parzialmente 

coerente con il settore scientifico-disciplinare per cui si bandisce, e maggiormente attinente la 

sociologia del crimine (settore scientifico-disciplinare SPS/12). 

 

Ai fini della presente procedura, conformemente a quanto stabilito dal Bando, la candidata 

presenta 10 pubblicazioni scientifiche, come da elenco di seguito riportato: 

1. Monografia – con Testa A. (2018) Corruption, Mafia Power and Italian Soccer, 

London: Routledge 

2. Monografia – (2017) From Mafia to Organised Crime: a Comparative Analysis of 

Policing Models, London & New York: Palgrave Macmillan (Critical Criminological 

Series) 

3. Monografia – con A. Lavorgna, (2016) ‘Ndrangheta. The glocal dimensions of the most 

powerful Italian mafia, London & New York: Palgrave Macmillan.  

4. Articolo in rivista di classe A – (2020) Playing Pac-Man in Portville: Policing the 

Fragmentation and Dilution of Drug Importations through Major Seaports, European 

Journal of Criminology, Online First, https://doi.org/10.1177/1477370820913465  

5. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale - (2020) Policing the Port, 

Watching the City. Manifestations of Organised Crime in the Port of Genoa, Policing & 

Society: An International Journal of Research and Policy, Online First, 

https://doi.org/10.1080/10439463.2020.1758103 

6. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale - (2020) 'Ndrangheta dynasties: 

a conceptual and operational framework for the cross-border policing of the Calabrian 

mafia, Policing: A Journal of Policy and Practice, Online first, 

https://doi.org/10.1093/police/paaa089 

7. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale - (2019) “Polycephaous 

‘ndrangheta. The Criminal, Organisational and Behavioural Dimensions of the Calabrian 

Mafia in Australia”, Australian and New Zealand Journal of Criminology, 52(1).  

8. Articolo in rivista - (2018) ‘Widening the Antimafia Net. Mafia Behaviour, Cultural 

Transmission and Children Protection in Calabrian mafia families’, Youth Justice, 8(2).  

9. Articolo in rivista non scientifica nel settore concorsuale -  (2016), ‘National Security vs 



Criminal Law. Perspectives, Doubts and Concerns on the criminalisation of organised 

crime in England and Wales’, European Journal of Criminal Policy and Research, 

22(4). 

10. Articolo in rivista di classe A – (2015), ‘Divergent Mind-sets, Convergent Policies. 

Policing Models against Organised Crime in Italy and in England within International 

Frameworks’, European Journal of Criminology, Vol.12 Issue 6.  

 

Lavori in collaborazione 

Per i lavori in collaborazione, ai fini della valutazione, risulta chiaramente enucleabile il 

contributo individuale della candidata, anche nella forma di autocertificazione. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La Candidata dichiara in curriculum finanziamenti per progetti di ricerca, tra i quali il più rilevante 

appare quello finanziato dalla British Academy, il cui tema, di impronta criminologica, è la 

sicurezza nei porti. La produzione scientifica della candidata presenta un certo interesse. La 

collocazione editoriale è varia. Delle 10 pubblicazioni, tra cui 3 monografie ben collocate a livello 

editoriale, 5 risultano pubblicate in riviste non inserite tra quelle scientifiche di area 14, secondo la 

più recente classificazione Anvur. Nel suo complesso però va sottolineata una non totale coerenza 

con il settore scientifico-disciplinare per cui si bandisce il concorso, dal momento che la totalità dei 

titoli presentati vanno collocati all’interno della sociologia del crimine e della criminologia. Le 

pubblicazioni si concentrano sul solo tema del crimine organizzato, nella maggior parte dei casi con 

un focus specifico sulla ‘ndrangheta che, sebbene declinato in modi interessanti, specializza in 

maniera eccessiva le competenze della candidata.   
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Candidato  

Luca ALTERI  

Discussione collegiale su profilo e produzione scientifica 

Nel complesso, il combinato disposto dell’attività di formazione, della didattica e dei prodotti della 

ricerca delineano un’ottima Candidatura, dotata di buon respiro internazionale e fortemente 

coerente con gli obiettivi della Sociologia Generale, nonché pertinente rispetto alle istanze del 

Bando.  

 

 

Candidato  

Viviana ASARA 

Discussione collegiale su profilo e produzione scientifica 

La Candidata ha una solida base teorica e una forte motivazione verso l’attività di ricerca, ben 

declinata anche dal punto di vista metodologico: la qualità dei suoi prodotti, al netto di qualche 

ripetitività, è indubbia e certificata anche da una serie di riconoscimenti internazionali. Tanto la 

Critical Environmental Politics, quanto i Social Movements Studies si gioveranno non poco 

dell’intervento scientifico della Candidata (soprattutto quando la raggiunta consapevolezza sul 

Climate Change condurrà alle prime policies, inevitabilmente contraddittorie), ma la sua pertinenza 

rispetto alla declaratoria del Bando risulta, allo stato attuale, solo parziale. 

 

Candidato  

Flavia CANGIÀ 

Discussione collegiale su profilo e produzione scientifica 

Nel suo complesso, l’attività di formazione, didattica e di ricerca si qualifica come di buon livello, 

con una forte propensione internazionale. Purtuttavia, l’abilitazione alla II fascia in SPS/08, nonché 

l’attenzione per i territori affini dell’antropologia e della sociologia delle migrazioni, configurano il 

profilo complessivo come solo parzialmente coerente con il settore della Sociologia Generale, come 

in minima parte appare l’aderenza della dott.ssa Cangià alle istanze del Bando.   
  

 



 

Candidato  

Ilaria RICCIONI 

Discussione collegiale su profilo e produzione scientifica 

Nel complesso, la Candidata mostra una valida formazione teorica e rafforzata da una continuativa 

attività didattica, con frequenti “puntate” all’estero, e da una stabile presenza istituzionale. L’attività 

sul campo predilige gli strumenti qualitativi, ma non disdegna l’utilizzo anche di quelli quantitativi. 

Nel ribadire la presenza di un’unica pubblicazione su riviste di Classe A, nonché l’affinità di un 

certo numero di pubblicazioni al settore della Sociologia dei processi culturali (SPS/08), la 

Commissione – pur apprezzando nel suo giudizio generale il percorso della Candidata – non può 

evitare di considerare come solo parziale l’aderenza della dott.ssa Riccioni alle istanze del Bando.  
 

Candidato  

Anna SERGI 

Discussione collegiale su profilo e produzione scientifica 

Sebbene il profilo mostri un buon livello di internazionalizzazione, rigore nel metodo e 

nell’argomentazione, la produzione è maggiormente pertinente alla Sociologia del crimine 

(SPS/12). Va inoltre sottolineata una specializzazione eccessiva sui temi del crimine organizzato, 

che esauriscono quasi lo spettro degli interessi scientifici della candidata. La Commissione 

pertanto – pur apprezzando nel suo giudizio generale il percorso della Candidata – considera 

però il profilo complessivo minimamente aderente alle istanze del Bando.  

 

VALUTAZIONE COMPARATIVA 

La Commissione, dopo attenta analisi del profilo accademico complessivo, delle pubblicazioni 

complessivamente prodotte, nonché della complessiva attività didattica e di ricerca dei cinque 

candidati, propone il dr. Luca Alteri come candidato maggiormente meritevole per la presente 

procedura comparativa. La propensione alla riflessione teorica, l’analisi di aspetti centrali della 

modernità nella sua fase attuale, il richiamo a temi classici della sociologia, in particolare alla città 

come luogo della manifestazione dei processi di integrazione e soprattutto di conflitto, rendono il 

curriculum del Candidato particolarmente aderente alle istanze del Bando. Le altre Candidate, pur 

mostrando profili accademici e di ricerca di grande interesse, presentano curricula, per motivazioni 

come esemplificate nei giudizi individuali, tutti meno coerenti col settore disciplinare e meno 

pertinenti alle istanze del Bando. Pertanto la commissione, all'unanimità, dichiara il dr. Luca Alteri 

vincitore della presente selezione.  


